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Sulla base dei criteri suggeriti dal PCI 

INDICATE LE AREE 
PER TRENTA ASILI 

La localizzazione da parte della Commissione comunale è avvenuta tenen
do presente le scelte operate dalle donne e dalle famgilie dei quartieri 
Delegazioni di Acilia in Comune per i bus verdi - Impegni per Porto Fluviale 

La commissione speciale per gli asili-nido ha scelto le trenta aree sulle 
quali verranno edificati altrettanti ni di, che entreranno in funzione entro il 
gennaio del '73. L'impegno del Comune di realizzare questi primi trenta asili 
— a carico dell'amministrazione capitolina — è indubbiamente un grosso suc
cesso del movimento popolare, di decine di manifestazioni, delegazioni, peti
zioni, che hanno avuto per protagonisti le donne e le famiglie di tutti i quartieri, 

e della lotta del gruppo co
munista al Comune, che ha 

Alla fine del mese i consigli 

Rispettare le scadenze 
per il decentramento 

Due ordini del giorno votati dall'esecutivo socia
lista sui criteri di nomina degli aggiunti del sindaco 

Se i tempi saranno rispetta
ti. alla fine del mese o nei 
primi giorni di agosto, si do
vrebbe arrivare all'insediamen
to dei consigli di circoscrizione. 
L'impegno dei partiti è di pre
sentare l'elenco dei propri can
didati entro il 28 luglio in mo
do da arrivare subito alla pro
clamazione dei nuovi consiglieri 
di quartiere. Il PCI. che da 
tempo si sta battendo dentro 
e fuori l'aula consiliare per 
arrivare rapidamente al fun
zionamento dei consigli di cir
coscrizione. sta ultimando in 
questi giorni l'elenco dei pro
pri rappresentanti. Spetta ora 
agli altri partiti rispettare l'im
pegno 

Intanto, il comitato esecutivo 
della Federazione socialista ro
mana ha votato due documenti 
sui criteri di nomina degli ag
giunti del sindaco per i quali 
DC e PSDI hanno ripetutamen
te chiesto che fosse « rispetta
to » l'accorcio di centro-sinistra. 
In un odg votato da Otello Cre-
scenzi. Zuccari. Ferrare Li Pu
ma. Severi, Quadrana. Tomoli. 
Sigismondi e Allegretti, è detto 
che si deve giungere alla « no
mina degli aggiunti del sinda
co » attraverso « l'intesa fra i 
partiti del centrosinistra J>. L'or

dine del giorno aggiunge poi 
die « la vita dei consigli dovrà 
essere comunque caratterizzata 
dalla ricerca continua di am
pie convergenze sui problemi 
che interessano le circoscri
zioni ». 

L'altro documento è della si
nistra socialista e si richiama 
alla « posizione più volte as
sunta dal Partito » la quale « a 
livello di enti locali » implica 
« la non meccanica ripetizione 
del centro-sinistra a> e sottoli
nea invece « la esplicita aper
tura della partecipazione attiva 
di tutto lo schieramento popo
lare ». 

Entrando nel merito del de
centramento amministrativo di 
Roma l'ordine del giorno della 
sinistra sostiene che « l'elezione 
degli aggiunti del sindaco » de
ve avvenire « al di fuori di 
accordi di vertice dell'odierno 
centro-sinistra » nel « rispetto 
degli indirizzi sanciti dall'ac
cordo per la formazione della 
giunta, di apertura al PCI e 
di chiusura al PLI. Rinunciare 
a queste posizioni — conclude 
l'ordine del giorno — « impli
cherebbe di fatto, per il PSI. 
l'abbandono di una linea po
litica che solo il congresso è 
autorizzato a decidere ». 

Delegazione capitolina dal ministro Ferri 

A scoro ma: Impegno 
per la costituzione 

Basterebbe una lieve modifica allo statuto per 
mettere in funzione da settembre l'ente assicu
rativo pubblico - Il governo manterrà l'impegno? 

E' possibile sbloccare la si
tuazione in cui si è venuta a 
trovare l'Ascoroma? La costi
tuenda Società comunale mutua 
assicuratrice romana « Ascoro-
ma > è stata bloccata da un 
assurdo cavillo tirato fuori al
l'ultimo momento dal ministe
ro dell'Industria al quale è de
mandato il controllo sulle so
cietà e mutue assicuratrici. 
L'Ascoroma venne costituita in 
seguito a un voto del consi
glio comunale, in forza della 
legge esecutiva sull'assicura
zione obbligatoria per gli au
toveicoli. e formata dal Co
mune. dalle proprie aziende 
municipalizzate (Atac. Acca e 
Centrale del Latte) e dalla Ste-
fer. Il motivo della costituzio
ne dell'Ascoroma è ben preri
so: affidare l'assicurazione 
dei veicoli adibiti ai servizi 
pubblici a una azienda pubbli
ca. sganciandoli cosi dalle so
cietà private. 

L'operazione è stata però 
bloccata dal ministero dell'In
dustria. come si è detto. Ieri 
mattina una delegazione del 
Consiglio comunale. guidata 
dal prò sindaco Di Segni (per 
il PCI ne facevano parte i 
compagni Vetere e Ventura), «-i 
è recata dal ministro Ferri per 
rinnovare l'invito formulalo 
dail'asscmbloa capitolina di 
giungrre al più presto all'in 
sediamento ufficialo dell'Asco 
roma. Al ministro. fra l'altro, è 
stato posto in rilievo l'interes 
te finanziario che l'operazione 
riteste per l'amministrazione 
comunale. Notevolissimo, infat
ti. «ara il risparmio che. utiliz 
sando la forma assicurativa 
pubblica, verranno a consegui
re il Comune, le aziende muni
cipalizzate e la Stefer. E* sta
ta anche fatta presente a Fer
ri la volontà politica del Con 
giglio comunale a difesa degli 
Interessi economici-finanziari 
dell'amministrazione. 

Il ministro si è impegnato 
a sbloccare la situazione, ri-
conascendo giuste le osser
vazioni avanzate dalla com
missione. Ferri ha detto che 
occorre apportare una lieve 
modifica allo statuto, per con
sentirne una rapida appro
vazione, che si è impegna
to a dare entro la prima me
tà di settembre. La commis
sione al Bilancio sarà con
vocata al più presto per ap
portare le modifiche e gli 
adeguamenti richiesti. 

Comune: 
prosegue 

il dibattito 
sulla casa 

In Consiglio comunale é pro
seguito ieri sera il dibattito sui 
provvedimenti da adottare nel 
quadro dell'attuazione della leg
ge sulla casa. Sulla relazione 
dell'Assessore Cahras sono in
tervenuti. tra gli altri, il -.oeia-
lista Fraiesc e il liberale Cu 
to'o. Fraine ha ribadito l'esi
genza di attuare al più presto 
i dispositivi della legge ed ha 
invitato l'amministrazione co
munale a mettere al più presto 
in cantiere opere previste dai 
finanziamenti predisposti dalla 
Regione. Cutolo ha ripetuto le 
tc-=ii liberali sulla legge per la 
cavi, sostenendo che la giunta 
de* e provvedere alle opere di 
urbanizzazione delle aree de
stinate all'attività imprendito
riale pmata. Cutolo. in sostan
za. si è lamentato che i previsti 
investimenti puntino tutto sul 
l'edilizia abitativa economica a 
danno di quella speculativa. 

Corone deposte al Parco Tiburtino 

Ricordate ieri a San Lorenzo 
le vittime dei bombardamenti 

La popolazione di S i n Lo
renzo ha ricordato ieri con 
una serie di cerimonie le vit
time dei bombardamenti del 
1943. Centinaia di cittadini 
hanno assistito alla mani fé 
stazione che si è tenuta al 
parco Tiburtino. sono state 
deposte tre corone d'alloro : 
una delI'ANPI (associazione 
nazionale Partigiani d'Italia), 
«d'altra dell'Associazione Ti

ntori ambulanti, e l'altra 

dell'ANVAD (associazione na
zionale venditori ambulanti e 
dettaglianti) al monumento 
che ricorda i caduti del quar
tiere. Il compagno Fioriello. 
deputato del PCI. ha ricorda 
to in un breve discorso le 
tragiche giornate vissute dalla 
popolazione durante il perio
do bellico e l'impegno unita
rio che è necessario porre nel
la lotta per la pace e contro il 
fascismo. 

ottenuto l'aumento degli stan
ziamenti in bilancio e la for
mazione della commissione 
speciale per il Piano degli 
asili. 

La localizzazione di queste 
trenta aree — che sono state 
scelte sulla base dei criteri 
indicati dal gruppo consilia
re del PCI. e cioè: reperimen
to dei terreni di proprietà co
munale, niente affitti e nes
sun esproprio, che porterebbe
ro via tempo prezioso — rap
presenta inoltre un successo 
particolare per il grande schie
ramento di forze democrati
che che si è creato in questi 
anni intorno ai problemi del
l'assistenza. Molte delle aree 
indicate dalla commissione, 
infatti, sono proprio quelle 
suggerite dai comitati di zona, 
dai compagni e dalle donne 
dei quartieri, che « carte al
la mano » sonoandati alla ri
cerca di spazi utilizzabili per 
le attrezzature sociali. 

Ecco ora l'elenco delle tren
ta località: dieci circoscrizio
ni su venti avranno un asilo 
e, le altre dieci, due. 

/ circoscrizione: 1) palazzo 
Pizzicarla, piazza Tassoni e 2) 
Colle Oppio (in alternativa in 
via Florio); / / circoscrizione: 
viale Pinturlcchio (terreno di 
12.500 mq. ) ; / / / circoscrizio
ne: Villa Narducci; IV circo
scrizione: 1) via Isole Curzo-
lane angolo via Rocchetta e 
2) via Bencivegna; V circo
scrizione: via Casal Bruciato 
(area interna al complesso 
scolastico); VI circoscrizione: 
1) via Anagni e 2) via della 
Serenissima; VII circoscrizio
ne: 1) via Pirotta e 2) via dei 
Platani; VIII circoscrizione: 
via Casilina (località Finoc
chio); IX circoscrizione: 1) 
area di esproprio Gerini via 
Macedonia e 2) via Lazzaroni; 
X circoscrizione: 1) via del 
Calice e 2) via Treviri (edi
ficio Gescal); XI circoscrizio
ne: 1) via Tarso angolo via 
Damasco e 2) via Genocchi 
(o in alternativa via Rosa 
Raimondi Garibaldi); XII cir
coscrizione: via Oceano Paci
fico (davanti velodromo); 
XIII circoscrizione: Acilia 
(via Macchia Saponara); XIV 
circoscrizione: consorzio Mac-
carese; A'V" circoscrizione: 1) 
via Casetta Mattei (Maglia-
na) e 2) via Cardano (viale 
Marconi) ; XVI circoscrizione: 
via di Bravetta e 2) via del 
Casaletto (ex area destinata 
al mercato coperto); XVII 
circoscrizione: piazzale Clodio 
(Monte Mario) ; XVIII circo
scrizione: via di Brà (Boc-
cea) ; XIX circoscrizione: 1) 
via Mattia Battistini e 2) via 
Campo Morone; XX circo
scrizione: via Veientana (IO8 

chilometro Cassia). 

Certo. L'impegno di realiz
zare questo primo « blocco » 
di trenta nidi è già qualcosa 
per una città come Roma, 
dove l'assistenza all'infanzia 
— si può dire — è all'ultimo 
pasto; ma ovviamente è po
chissimo in confronto al rea
le fabbisogno. Per questo bi
sogna premere e lottare af
finché sia rapidamente appro
vata dal Consiglio regionale 
la legge sugli asili, di attua
zione di quella nazionale. Al
tri 40 asili — insomma — so
no stati richiesti alla Regio
ne. da costruire con il con
tributo della legge naziona
le: ed è per la rapida appro
vazione di questa legge — i 
cui fondi sono già stati stan
ziati dallo Stato e assegnati 
alla Regione — che ora deve 
battersi il movimento demo
cratico e popolare che ha por
tato avanti in questi ultimi 
anni la battaglia dell'assisten
za sociale per l'infanzia. 

La commissione speciale, 
per gli asili-nido tornerà a 
riunirsi lunedi prossimo: in 
questa sede si discuterà lo 
schema di appalto delle opere 
di edificazione degli asili, pre
parato da una apposita sot-
tocommissione. che si riunirà 
oggi-

Una delegazione di cittadi
ni di Acilia guidati dalla com
pagna Lina Ciuffini, consiglie
re comunista al Comune, è 
stata ricevuta dall'assessore 
Martini, al quale è stata con
segnata una petizione con tre
cento firme nelle quali si ri
chiede che la scuola media 
« A. Leonori », del villaggio 
S. Giorgio, resti aperta duran
te l'estate per permettere ai 
ragazzi di usare le sue at
trezzature sportive. Inoltre la 
delegazione ha chiesto l'isti
tuzione di un « bus verde » 
che accompagni i ragazzi in 
un parco cittadino attrezza
to per i giochi guidati. 

A questo proposito l'asses
sore Sapio, che ha successi
vamente ricevuto la delega
zione, si è impegnato ad at
trezzare l'area accanto al vil
laggio S. Francesco con sci
voli e altalene per i bambini. 

Un altro importante impe
gno è stato strappato al Co
mune dal comitato di quar
tiere di Porto Fluviale, che, 
nel corso della manifestazio
ne dei senzatetto è stato ri
cevuto dagli assessori Pala e 
Martini. Insieme alla delega
zione erano i consiglieri co
munisti Anita Pasquali, Lina 
Ciuffini e il consigliere so
cialista Benzoni. Gli assessori 
si sono impegnati a costruire 
2 asili-nido e altrettante scuo
le materne. Il primo sarà rea
lizzato in via Girolamo Car
dano, mentre il secondo in 
un'area che sarà reperita 
quanto prima. I locali del
l'Api saranno invece adibiti 
a servizi sociali. Domani in 
piazza Enrico Fermi alle 19,30, 
nel corso di un comizio uni
tario al quale parteciperan
no esponenti del PCI, PSI e 
PSDI, saranno riferiti ai cit
tadini gli impegni auunt l 

Castelfusano dopo 8 ore di fuoco 

Vasta solidarietà con i compagni della sezione Trionfale 

Sdegno per l'attentato fascista 
Domani manifestazione unitaria 
Si svolgerà alle 18,30 di fronte al cinema Andrea Doria, nella via omonima, con l'adesione di PSI, 
PRI e ANPI - Per il PCI parlerà Luigi Petroselli - Raccolte con una sottoscrizione 70.000 lire per la 
restaurazione dei locali - Centinaia di cittadini fir mano la denuncia alla Procura della Repubblica 

La sezione Trionfale è stata anche ieri meta di decine di compagni e simpatizzanti. Nella 
foto, in basso a sinistra, si può scorgere il foro provocato dalla tremenda esplosione 

Massa oleosa all'altezza di ponte Umberto 

Nafta nel Tevere 
Solventi per cercare di disperderla • In serata la « macchia » era 
giunta alla foce — Prelievi ordinati dal pretore Amendola 

Di nuovo nafta e petrolio 
nel Tevere. Stavolta l'onda 
nera è comparsa all'altezza 
del Ponte Umberto. Si tratta 
di una grossa macchia oleosa. 
che ieri mattina ha comincia
to a fluire lentamente verso 
la foce. I tecnici, quando han
no svolto i primi accertamen
ti, hanno pennato che si trat
tasse di scorie espulse da un 
vicino collettore. In estate si 

procede infatti alla pulitura 
delle caldaie dei grandi caseg
giati: secondo la legge le sco
rie dovrebbero andare a fini
re in appositi contenitori, ma 
in pratica le violazioni sono 
all'ordine del giorno. Questa 
volta però la « macchia » è 
veramente di proporzioni im
ponenti. Si è anche pensato 
perciò alla rottura di qualche 
serbatoio di nafta. 

Morde per vendetta un guardiano Upìm 
Un algerino alami giorni fa era siato sorpreso dal guardiano 

dell'Upim. mentre rubava nel magazzino. len per vendetta El 
Hasim. 34 anni, questo il nome dell'africano, ha affrontato il 
guardiano. Gaetmo Bonfirrato 66 anni e lo ha morso al dito. 
E* accaduto nella serata di ieri. Gaetano Bonfirrato ha avvertito 
la polizia che ha arrestato l'algerino. 

A soqquadro via Veneto per una zutfa 
Spettacolare zuffa provocata da un tedesco ubriaco a via Ve

neto. ieri alle 15. Per e catturarlo » sono dovute intervenire due 
pantere della polizia Werner Stiefer, 22 anni, si e presentato 
piuttosto alticcio in un locale di via Veneto, il Doncy, e ha co
minciato a importunare fili avventori. Sono intervenuti i came
rieri. ma il giovane, un vero gigante, li ha messi fuori combat
timento. Lo stesso è successo a un brigadiere e a un appuntato, 
che erano accorsi con una « volante » sul posto. Alla fine il gio
vane è stato « domato » e portato dentro. 

Non è certo la prima volta 
che succede una cosa del ge
nere nel Tevere. A parte le 
scorie delle caldaie, infatti, 
non molto tempo fa nel Te
vere c'è finito un intero ca
rico di petrolio. Un'autobot
te infatti si era rovesciata ed 
era finita in acqua squarcian
dosi e versando il contenuto. 
La massa di nafta ieri mattina 
era veramente imponente; i 
funzionari del genio civile 
hanno aspettato che la cor
rente la portasse all'altezza 
dell'isola Tiberina e poi han
no aperto le dighe di Castel 
Giubileo per aumentare il 
flusso delle acque. 

A sera la massa oleosa era 
arrivata alla foce. A Fiumici
no i dipendenti del genio 
hanno fatto gettare dei sol
venti per disoerdere l'ammas
so di scorie. Nella serata si è 
recato sul posto il pretore 
Amendola, iasieme a dei peri
ti che hanno raccolto un cam
pione dell'acqua. Dall'esame 
chimico sarà possibile accer
tare il grado d'inquinamento 
e procedere sul plano giuridi
co per accertare le responsa
bilità, 

' I democratici, gli antifascisti 
di Trionfale daranno domani una 
forte risposta ai fascisti che 
credono di intimidire le forze 
popolari con vili e proditori at
tentati come quello perpetrato 
martedì notte alla sezione del 
PCI di via Gl'annone al Trionfa
le. Alle 18.30 una manifestazione 
si svolgerà davanti al cinema 
Doria. in via Andrea Doria. nei 
pressi della sezione de/ PCI de
vastata dalla potente esplosione. 
di chiara marca fascista, che 
solo per puro caso non ha pro
vocato vittime. Alla manifesta
zione. indetta dal PCI, hanno 
dato la loro adesione il PSI. il 
PRI e l'ANPI (Associazione na
zionale partigiani d'Italia): ai 
compagni, ai democratici, ai gio
vani raccolti per manifestare il 
loro sdegno e /a loro indigna
zione per le criminali azioni 
fasciste, parlerà, per il PCI. il 
compagno Luigi Petroselli. mem
bro della Direzione e segretario 
della Federazione romana. 

« Difendiamo la democrazia » 
dice il manifesto che i compa
gni della sezione hanno prepa
rato per invitare i cittadini a 
partecipare olla manifestazione. 
Un invito che già molti l'avora-
tori hanno dimostrato di acco
gliere stringendosi intorno ai 
compagni obiettivo dei crimino
so attentato fascista: anche ieri 
la sezione devastata è Ftata me
ta di decine e decine di com
pagni e simpatizzanti che hanno 
recato la loro solidarietà. I la
voratori che la mattina passano 
di fronte alla sezione per rag-
ciungere i cantieri e le fabbri
che si fermano, sottoscrivono 
spontaneamente per la ricostru
zione dei locali lesionati (sono 
già state raccolte 70 mila lire). 
firmano i"a denuncia da esporre 
alla Procura della Repubblica 
per chiedere l'individuazione dei 
colpevoli. rln> sono facilmente 
riconoscibili, ma soprattutto per 
esigere che simili atti vengano 
prevenuti. 

Decine e decine di \olantini. 
nei quali si sottolinea la gravi 
tà di questo ennesimo attentato 
della destra estrema, sono stati 
distribuiti nel quartiere. Gior
nali parliti sono stati tenuti 
per ricordare come qi:c5t'ultima 
vile azione si inquadri e vada 
ricollegata agli innumerevoli 
episodi di teppismo fascista che 
si susseguono nella zona con 
incredibile frequenza. La poli
zia non ha mai saputo indivi
duare i colorvoli. anche se chia
ra è la !oro matric? fascista. 
Di qui la richiesta ferma che 
siano invece adottati provvedi
menti capaci di colpire i respon
sabili e imoedire che si rinno
vino tali criminali attentati. 

Ancora una volta saranno le 
forze popolari a ricordare ai 
fascisti che per loro la strada 
è chiusa, che ì lavoratori sono 
vigili e attenti e sapranno scon 
fiecere ocni tentativo mirante a 
creare un clima di tensione, ogni 
attacco alla lecalità rr ubblica-
na e alla 'iberià conquistata con 
la lotta di Resistenza sancita 
daila Costituzione. 

Senz'acqua 
25 palazzine 

E' un mese che nelle 25 pa
lazzine dell'INPADAI di via 
Monte Rosa manca l'acqua. La 
erogazione è limitata a qual
che ora al giorno e la situa
zione sta diventando insosteni
bile soprattutto perche l'ACEA 
e l'ente che ha costruito le 
case scaricano l'una sull'altro 
le responsabilità. 

Una enorme distesa di ceneri fu
manti; così si presentava ieri la 
vasta zona di pineta distrutta dal 
violento incendio di martedì -An
cora da chiarire le cause - Il to
tale abbandono in cui è lasciato 
il bosco a pochi km dalla città 

Una enorme distesa di ce
neri fumanti, qua e là tron
chi d'albero spezzati e brucia
t i , sterpi anneriti dal fuoco: 
cosi si presentava, ier i , lo 
spettacolo della grossa fetta 
della pineta di Castelfusano 
che il violento incendio di 
martedì ha completamente di
strutto. Decine e decine di 
migliaia di metri quadri di 
bosco — si parla di cinque, 
o anche sei ettari — non esi
stono più: è la pineta che 
scompare, è i l lento ma ine
sorabile destino del a nostro 
verde » mal tenuto, lasciato 
assolutamente senza cure e 
manutenzione. 

Due anni fa la nevicata in
vernale danneggiò e abbatté 
centinaia di piante; piccoli 
incendi estivi contribuiscono 
all'opera di distruzione; i 
guardiani sono pochi, e nean
che vengono sostituiti quando 
vanno in pensione; vari prin
cipi (si parla di Aldobrandini, 
di Chigi e forse altri) pre
mono con la speculazione edi
lizia ai margini della splen
dida tenuta: insomma, un qua
dro completo di quello che è 
l'esatto contrario di una sana 
politica del verde pubblico, 
della gestione democratica del 
patrimonio naturale. 

Ora, anche questo incendio, 
diverso dagli altr i per le pro
porzioni e la violenza distrut
t iva: i vigi l i del fuoco hanno 
dovuto lottare ore ed ore con 
le f iamme, spesso « inventan
do » per supplire alla mancan
za dei mezzi. Le cause — 
si dice ora — sono imprecisa
te. Ma ad Ostia, e non solo 11, 
gira insistente la voce che 
questi incendi non siano do
vuti a fatal i tà. E comunque 
esiste il pericolo concreto che 
la speculazione si faccia avan
ti a nasca cemento dove i l 
fuoco ha distrutto gli alberi. 
E' perlomeno strano, infatt i , 
che le fiamme siano divampa
te con tale violenza per auto
combustione, soprattutto dopo 
due giorni di pioggia. Ma a 
monte di eventuali e gravis
sime responsabilità, anzi, di 
un vero e proprio crimine, c'è 
la drammatica situazione di 
questo « bosco a due passi da 
Roma » reale sfogo al caos cit
tadino: c'è la responsabilità 
di quei politici che hanno se
guito da sempre una linea che 
favorisce il profitto individua
le a danno degli interessi della 
comunità. 

(Foto di Rodrigo Pais) 

Una denuncia di « Italia Nostra » 

Minaccia di 
per i faggeti 

di Jenne e di Allumiere 
Il primo è decimato dai tagli, il secondo sof
focato dall'avanzate della speculazione edilizia 

Veri e propri « attentati eco
logici » sono in atto nei boschi 
superstiti del Lazio e, m par
ticolare, in due famosi fag
geti. quello di Jenne nei pres
si di Subiaco e quello di Allu
miere nei pressi di Civitavec 
chia. La denuncia è contenuta 
in un comunicato diffuso da 
« Italia Nostra ». 

A Jenne — secondo notizie 
fornite dall'associazione — al
cuni consiglieri comunali so
no riusciti a ottenere un rin
vio al 29 luglio dell'asta per 
il taglio di circa 50 ettari del 
faggeto. il quale ha già su
bito quattro tagli dal dopo
guerra ad oggi, sebbene, se
condo i programmi turistici 
della Regione, dovrebbe esse
re destinato a parco. 

Il semplice rinvio dell'asta 
— deciso dall'assessorato re
gionale all'agricoltura sotto le 
pressioni dei consiglieri di mi
noranza di Jenne —. non ser
virà però secondo « Italia No
stra» a scongiurare il perico
lo di un ulteriore e irrepara
bile taglio del bosco. 

Quanto al faggeto di Allu
miere — uno dei pochi d'Eu
ropa sviluppatosi a soli 500 600 
metri di altitudine e a soli 
7 chilometri di distanza, in li
nea d'aria, dal mare (il faggio 
cresce, in genere, al di sopra 
dei mille metri) — esso è sta
to « attaccato » nella sua fa
scia di protezione dalla specu
lazione edilizia che ha occupa
to con villette e palazzine lo 
spazio destinato ad una stra
da panoramica; all'interno del 
bosco sono state di recente 
ampliate le installazioni di un 
centro radar per telecomunica
zioni della NATO, che occupa 
la sommità del bosco, accura
tamente recintata e <c rasata » 
a zero per esigenze logistiche 
• di sicurezza del centro. 

Regione 

Ripartiti 
i fondi 

per libri 
e convitti 

La commis>ione istruzione e 
asMstenza scolastica del consi
glio regionale del Lazio, ha 
esaminato alcuni problemi re
lativi alla applicazione dell'ar
ticolo 8 della legge regionale 
riguardante le norme per l'eser
cizio provvisorio delle funzioni 
relathe all'assistenza scolasti
ca. La commissione, ha appro
vato la ripartizione fra le sin
gole province dello stanzia
mento di bilancio per la con 
cessione di buoni libro adii 
alunni della scuola media 

La commissione ha approdato 
anche la ripartizione dello stan
ziamento alle singole provine* 
relativamente all'assegnazione 
dei posti gratuiti e semigratui
ti nei convitti annessi .idi isti
tuti tecnici e professionali sta
tali. Infine è stata approvata la 
ripartizione dello stanziamento 
di bilancio fra le sincole prò 
vince relativamente ai pa-lro 
nati scolastici e ai consorzi di 
patronati scolastici, per i com 
piti istituzionali. 

Lutto 
Si è spenta ieri la mamma dell» 

compagna Laurina Benedetti, della 
sezione Macao Statal i . Al la compa
gna Benedetti e a tu t t i i famil iar i 
sentite condoglianze della tastone 
a d e l l ' U n i t i . 
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